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Comunque sia, non ho che da d ich ia ra rmi 
sodisfa t to per q u a n t o si è poi f a t t o , m a 
tengo ad i n v i t a r e il Governo ed in ispecial 
modo il minis t ro del l ' i s t ruzione a f a re in 
guisa che non si c o m m e t t a n o più debolezze 
del genere di quella commessa dal p rovve-
d i tore agli s tudi di Pisa. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Sighieri 
si è d ich ia ra to sodisfat to . . . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Si è d ich ia ra to sodis fa t to , 
ma ha vo lu to m a n t e n e r e i suoi r imarchi a 
carico del p rovved i to re agli s tudi . 

El la , onorevole Sighieri, ha le sue infor-
mazioni, ma io ho gli a t t i , e questi sono 
pe r fe t t amen te in con t ras to con q u a n t o ella 
afferma. Debbo c redere a q u a n t o il prov-
vedi tore ha scr i t to e non a q u a n t o le è 
s ta to r i fer i to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Be l t rami al minis t ro di gra-
zia e giustizia « per sapere se è cos t i tu -
zionale il decreto 27 agosto 1913 sul giu-
dice unico e se è sodis fa t to del suo fun -
zionamento ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io per la grazia 
e giustizia ha faco l t à di r i spondere . 

G A L L I N I , sottosegretario per la grazia e 
giustizia e i culti. L ' onorevo le B e l t r a m i vuol 
sapere due cose : p r ima, se è cos t i tuz ionale 
il decreto 27 agos to 1913 sul giudice unico ; 
secondo, se il minis t ro è sod i s fa t to del suo 
funz ionamento . 

La pr ima r isposta è i n t u i t i v a : se il guar-
dasigilli non avesse c r e d u t o cos t i tuz ionale 
il decreto che ha emesso non lo avrebbe 
sot toposto alla firma reale . (Ilarità —Appro-
vazioni). Ma se 1' onorevole collega vuol 
sapere donde il minis t ro ha t r a t t o la sua 
convinzione per la cos t i tuz iona l i t à , io rife-
rirò l ' a r t ico lo 23 della legge, il qua le dice 
t e s tua lmen te così : « I l governo del R e 
è au tor izza to a dare le a l t re disposizioni 
t rans i tor ie ed ogni disposizione necessa-
ria per l ' a t t u a z i o n e della presente legge, 
per coord inare ad essa le leggi sul proce-
dimento civile e le a l t re leggi dello S t a t o ». 

Si t r a t t a d u n q u e di un vero e proprio 
m a n d a t o legislat ivo. I l ministro, t r a t t a n d o s i 
di un i s t i tu to nuovo e p o r t a n t e g rav i dif-
ficoltà per la sua a t tuaz ione , dopo essersi 
g iovato del consiglio di u n a commissione 
di i l lustri giuristi con a capo il sena tore 
Mor ta ra , ( Interruzione dell' onorevole Bel-
trami)... e nella qua le il l ibero foro era au-
t o r e v o l m e n t e r a p p r e s e n t a t o , si è r i se rva ta , 

in seguito ad un e v e n t u a l e e b reve espe-
r imen to pra t ico , la faco l tà di i n t eg ra re con 
a l t re norme il d e t t o rego lamento . 

I n q u a n t o alla seconda p a r t e del la in-
te r rogaz ione , se cioè l 'Amminis t raz ione sia 
sod is fa t ta del f u n z i o n a m e n t o del giudice 
unico, posso dire che, da l le in formazioni 
che abb iamo r i cevu to dai cen t r i giudiziar i 
di F i renze , Milano, Torino, Venezia ed a l t r i , 
r i su l ta che t u t t o è p rocedu to regolarmente , 
m e n t r e da nessuna p a r t e sono s ta t i mossi 
l a m e n t i pe r la p rocedura n u o v a . 

Con ciò ho compiu to il deb i to mio. P r e g o 
l ' onorevole B e l t r a m i se crede di f a re un 
esame d o t t r i n a l e delle mate r ie , di r iservars i 
a f a r l e in sede di in te rpe l lanza , t a n t o più 
che l 'onorevole Meda ha già i n t e rpe l l a to il. 
Governo su l l ' a rgomento . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Be l t r ami 
ha facol tà di d ich ia ra re sesia sodisfa t to . 

B E L T R A M I . Mentre mi d ichiaro non 
sodis fa t to , non mi indugerò a d imos t ra re 
l ' incos t i tuz ional i tà del decre to sul giudice 
unico, perchè a l l 'ordine del giorno vi è già, 
sullo stesso a rgomento , un ' i n t e rpe l l anza del 
collega Meda, la quale a v r à ampio svolgi-
m e n t o . Anzi ho insis t i to nella mia in ter -
rogazione, perchè a v r e b b e g iova to come 
g ioverà a l l 'onorevole Meda, sapere in pre-
cedenza quale è il pensiero del Governo 
in mate r ia . R ipe to che non sono sodisfat to , 
perchè non mi si è d imos t r a t a la costi tu-
z ional i tà del decreto ; e della mia convin-
zione sono anche eminent i magis t ra t i , f r a i 
quali mi bas t a r icordare l 'onorevole Luc-
chini. 

S o p r a t t u t t o debbo p r o t e s t a r e cont ro il 
sistema per il quale , anche nel la legge del 
13 luglio 1911 per il mig l io ramento del per-
sonale delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie, si è i n t r o d o t t a t u t t a una serie di di-
sposizioni di c a r a t t e r e fiscale, in r a p p o r t o 
alla legge sul bollo, a l l ' i n fuor i dello scopo 
specifico della legge. 

Questo s is tema è causa di gravissimi in-
convenient i : anche perchè si è obbl igat i di 
a n d a r e a r icercare, per esempio, cer te di-
sposizioni di c a r a t t e r e fiscale in u n a legge 
che t r a t t a di t u t t ' a l t r a ma te r i a . E così di-
casi r i gua rdo alla legge 19 dicembre 1912, 
sul giudice unico. Le Curie, alle qual i dob-
b iamo s o p r a t t u t t o ave r r iguardo per la com-
p e t e n z a specifica, erano ben lon t ane , allora 
chè si è t r a t t a t o de l l 'o rd inamento giudizia-
zio, cioè della carr iera dei magis t ra t i , dal 
pensare che in quel la sede si sa rebbe collo-
cato un art icolo per sovver t i re completa-
m e n t e il Codice di p rocedura civile e la . 


